
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 41 del 25/03/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2014, n. 215
 
Accordo (rep. N. 95/CU) del 13 ottobre 2011 concernente “Integrazione agli indirizzi di carattere
prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia”.
Individuazione del modulo-tipo di Sezione intramuraria per la tutela della salute mentale delle persone
ristrette. Autorizzazione alla realizzazione all’interno dell’Istituto Penitenziario di Lecce.
 
 
 
L’Assessore al Welfare, Dr. ssa E. Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata congiuntamente dal
funzionario istruttore e dal responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata dal
Dirigente dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dal Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:
 
Con D.P.C.M. 1/4/2008, sono state emanate le norme tese a disciplinare le “Modalità e criteri per il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse
finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”.
L’all. C) al predetto Decreto, che detta le Linee di indirizzo per il superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari (OPG), elenca, tra le azioni principali da realizzare per la piena tutela della salute mentale
negli istituti penali, l’attivazione, all’interno degli istituti di pena, di specifiche sezioni detentive destinate
agli imputati e condannati con infermità psichica.
Con provvedimento n. 1747 del 23/9/2008 la Giunta Regionale ha provveduto a recepire, formalmente, il
predetto DPCM 1/4/2008 e le linee di indirizzo ad esso allegate, rinviando a successivi provvedimenti le
scelte di carattere strategico connesse al trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni in
materia di Sanità Penitenziaria.
Con successivo atto n. 941 del 4/06/2009, la Giunta regionale, sulla base delle indicazioni contenute
nelle Linee guida allegate al DPCM 1/4/2008, ha istituito l’Osservatorio Regionale Permanente sulla
Sanità Penitenziaria, costituito da rappresentanti della Regione, dell’Amministrazione Penitenziaria,
della Giustizia Minorile e delle Aziende Sanitarie Locali, a cui è stato attribuito il compito di valutare
l’efficacia e l’efficienza degli interventi e di redigere le Linee guida regionali per la tutela della salute in
ambito penitenziario a favore dei detenuti, internati e minori sottoposti a provvedimento penale.
Nella seduta del 26/11/2009 è stato sancito, in sede di Conferenza Unificata, l’Accordo (Rep. Atti n.
84/CU) concernente interventi negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia, con
cui sono stati ridefiniti, tra l’altro, i bacini di utenza dei singoli OPG precedentemente individuati, in via
orientativa, nell’all. C) del DPCM 1 aprile 2008.
In forza di tale Accordo, la Regione Puglia afferisce al Bacino di utenza dell’OPG di Barcellona Pozzo di
Gotto.
Successivamente, è stato siglato, in sede di Conferenza Unificata, l’Accordo del 13 ottobre 2011
concernente “Integrazione agli indirizzi di carattere prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici
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Giudiziari e nelle Case di Cura e Custodia” (rep. N. 95/CU), che, tra l’altro, prevede l’attivazione, entro il
30 giugno 2012, in almeno uno degli Istituti Penitenziari del territorio regionale, di una specifica Sezione,
dedicata alla tutela intramuraria della salute mentale delle persone ristrette.
La Giunta Regionale, con provvedimento n 2988 del 29.12.2011, ha recepito il suddetto Accordo, allo
scopo di garantirne l’immediata applicazione sul proprio territorio.
La tematica relativa all’attivazione della suddetta Sezione è stata, pertanto, portata all’attenzione
dell’Osservatorio Regionale Permanente sulla Sanità Penitenziaria, atteso che il predetto Accordo
stabilisce che l’individuazione della Sezione avvenga di concerto con l’Amministrazione Penitenziaria.
A partire dall’anno 2012 si sono susseguiti vari incontri tra le amministrazioni competenti al fine di
giungere ad individuare l’allocazione della suddetta Sezione nell’ambito degli istituti di pena insistenti sul
territorio pugliese.
In data 08.11.12 si è svolta una conferenza di servizi tra ASL Lecce, la Direzione Casa Circondariale di
Lecce, il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria e l’Assessorato delle Politiche per
la Salute, in cui si è convenuto di realizzare, all’interno dell’Istituto Penitenziario di Lecce, la Sezione
prevista dall’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011.
Nel mese di Gennaio 2014, ha avuto luogo un incontro di lavoro dell’Osservatorio Regionale
Permanente sulla Sanità Penitenziaria, integrato dalla partecipazione del Direttore dell’Istituto
Penitenziario di LECCE - dr. Fullone, del dr. D. Semisa in qualità di Referente Tecnico del Gruppo
Interregionale Salute Mentale della Conferenza delle Regioni, del Dr. Domenico Suma, in qualità di
componente della Commissione di cui alla D.D. 283/12, dell’Ingegnere del PRAP dr.ssa Avitto Antonia.
L’incontro ha avuto, tra l’altro, ad oggetto la definizione, nonché l’approvazione del modulo-tipo di
Sezione ex Accordo CU del 13 Ottobre 2011, per n. 20 p.l., con l’esplicitazione sia dei requisiti
organizzativi, che strutturali, al fine di effettuare una proposta di delibera di Giunta integrativa della DGR
n 361/2011.
Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di approvare il modulo-tipo di Sezione ex Accordo CU del 13
Ottobre 2011, per n. 20 p.l., di cui all’Allegato A), che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.
Si propone, altresì, di autorizzare la realizzazione, all’interno dell’Istituto Penale di Lecce, della Sezione
prevista dall’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011, dotata di n. 20 p.l., con i requisiti, strutturali,
organizzativi e di personale di cui all’Allegato A).
 
Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera d) della
L.R. n.7/97.
LA GIUNTA
 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Responsabile della A.P. dell’Ufficio n°4 Servizio PATP, confermata dalla Dirigente di Ufficio, nonché
dalla Dirigente di Servizio;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
 
1. di approvare il modulo-tipo di Sezione ex Accordo CU del 13 Ottobre 2011, per n. 20 p.l., di cui
all’Allegato A), che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
 
2. di autorizzare la realizzazione, all’interno dell’Istituto Penale di Lecce, della Sezione prevista
dall’Accordo della CU del 13 Ottobre 2011, dotata di n. 20 p.l., con i requisiti, strutturali, organizzativi e di
personale di cui all’Allegato A);
 
3. di dare mandato al Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione di provvedere ai
successivi adempimenti di competenza;
 
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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